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Introduzione



Una ricerca condotta da tempo, con grande scrupolo, su un 
tema di grande momento e anche per questo ampiamente discusso, 
meriterebbe, ben oltre le rapide indicazioni che seguono, di esser 
presentata in tutte le sue ragioni e nella totalità della sua sostanza. 
Ma, in primo luogo, occorre dire dell’autore che, laureatosi in 
Giurisprudenza con una tesi sugli aspetti di diritto pubblico presenti 
nella Historia Augusta, si è successivamente addottorato in Lettere e 
Filosofia, relatore in quel caso essendo stato Giorgio Bonamente. 

Da qui nasce, con lungo e appassionato lavoro, questo libro sul 
constitutum Constantini in cui mi pare che si possa vedere riversato, 
con una quanto mai chiara e corretta applicazione, uno specifico 
e antico interesse alle falsificazioni storiche, nel primo caso, 
una ‘storia’ di imperatori, nel secondo caso, la storia di un falso 
documento ‘imperiale’, nel contesto di quell’epoca della tarda 
antichità al cui studio Maurizio Giovannelli è stato sollecitato da 
una attiva partecipazione ai lavori e ai progetti dell’Accademia 
Romanistica Costantiniana.

E direi anche che al realizzarsi dell’intentio auctoris molto ha 
contribuito la scelta di una scrittura tranquilla e concreta, aliena da 
quei momenti retorici che l’argomento può ben sollecitare ma che qui 
non hanno trovato ascolto. In effetti, oltre i profili della formazione 
del documento di donazione, quel che viene ripercorsa è la sua 
recezione e, in questa plurisecolare vicenda, la lettura e l’impiego 
fattone di volta in volta dai giuristi (il che è occasione di non poche 
notevoli precisazioni della disciplina di istituti specifici così come di 
qualificazione dell’intervento del singolo giurista, come, per fare un 
esempio, nel caso della tortura per Bartolo da Sassoferrato).

L’autore ovviamente si giova dell’amplissima letteratura 
esistente sul constitutum, che più recentemente è tornato ad essere 
ampiamente rivisitato, anche in occasione della grande esposizione 
costantiniana di Treviri. Rispetto a tutta questa produzione e al 
ricchissimo repertorio di studi costantiniani diventa allora quanto 
mai utile (ed è comunque una scelta, comparabile, mutatis mutandis, 
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ad altre autorevolissime ‘Cronache’) codesta cronaca di una 
vicenda plurisecolare, dell’uso del documento, dei suoi contesti, 
delle sue conseguenze.

Non debbo star qui a specificare, ma certo va detto che in 
tutto ciò è ovviamente privilegiato il profilo giuridico, anche nella 
valenza polemica della speciale autorevolezza del diritto, e qui, 
trattandosi di un campo nel quale anche a me non sembrano 
esserci novità storiografiche, già l’accurato vaglio della letteratura 
manifesta l’utilità dell’impresa.

Il lettore, non solo il giurista ma anche e soprattutto quei 
destinatari di questo libro che sembrano essere specialmente 
attenti a un discorso storico e letterario, saranno poi deliziati 
da una presentazione degli argomenti con cui Lorenzo Valla ha 
distrutto l’attendibilità della Donazione, il carattere mordace della 
sua confutazione. Ed è importante che qui si prospettino sia la 
necessità di un contesto, in cui per poter giudicare di un plagio, sia 
premiata la originalità, sia quella di una indagine sull’intenzione, 
sullo scopo che si vuol raggiungere.

Una ricerca come questa pone in rilievo punti e nessi problematici 
non sempre osservati, individuando i protagonisti di una discussione 
plurisecolare, studiando, come si è detto, la recezione del constitutum. 
L’Autore ne discorre in modo molto opportuno nel quadro 
specifico della storia del diritto e ne ricava la conclusione importante 
che vi è all’opera una tradizione giuridica avente con certezza base 
romanistica, particolarmente idonea dunque a dare fondamento 
ad una legittimazione del potere. Ma certo potrà anche dirsi che 
si tratterà di una legittimazione inefficiente e, per continuare la 
discussione, niente è meglio di una solida riflessione storiografica 
quale è quella qui offertaci da Maurizio Giovannelli.

† Giuliano Crifò 




